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Antonio - Una Storia Di Buona Vita è ispirato ai libri  

 

Chi Ci Capisce E’ Bravo (Marco Cavaliere, Antonio Saffioti, 

2016)  ©  

 

Respirare (Salvatore D’Elia, Antonio Saffioti, Ed. Grafichè 

Editore, 2017) ©  



“La vita non è un problema da risolvere,  
è un mistero da vivere” 

 
Soren Aabye Kierkegaard 



capitolo 1:  

I DIRITTI DI OGNI PERSONA 



“ci sono due modi di vivere la vita.                 
Uno è pensare che niente è un miracolo.   

L’altro è pensare che ogni cosa                         
è un miracolo” 
Albert Einstein  







“ci giocattoli più semplici, quelli che      
anche il bambino più piccolo riesce ad   
usare, vengono chiamati nonni” 
 
Sam Levenson  





“per persone con disabilità si intendono      
coloro che presentano durature                   
menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o 
sensoriali, che in interazione con barriere di 
diversa natura possono ostacolare la loro 
piena ed effettiva partecipazione nella            
società, su base di uguaglianza con gli altri” 
 
Convenzione ONU sui diritti delle persone 
con disabilità, art. 2, comma II  







“io sono più evoluto di te                           
perché ho le ruote,                                         
te sei ancora alle suole” 
 
Ezio Bosso   

capitolo 2:  

L’IMPEGNO 





“è ricercando l’impossibile che l’uomo     
ha sempre realizzato il possibile.                  
Coloro che si sono saggiamente limitati a 
ciò che appariva loro come possibile, non 
hanno mai avanzato di un solo passo” 
 
Mickail Bakunin  











 
“l’attività a cui mi dedico da sempre          
con gioia è il sociale poiché, sin         
dall’infanzia e grazie ai miei genitori,     
sono stato catapultato nel mondo              
del sociale sia come utente che come     
protagonista. Il sociale deve                      
appartenere a tutti noi, poiché è  grazie 
ad esso che si riesce a dare                       
un senso alla vita…                                    
negli ultimi decenni le persone con          
disabilità hanno smesso di essere           
invisibili e sono divenuti                                                  
protagonisti dei loro diritti, concetto     
racchiuso nello slogan                             
NIENTE SU DI NOI SENZA DI NOI ” 
Antonio Saffioti  

capitolo 3:  

L’IMPORTANZA DEL           

VOLONTARIATO 







“...tu morrai, non c’è dubbio, ma morrai 
vivendo. In profondità azzurre rapito e 
accoppiato, baciando l’ape regina, la       
vita! ” 
E. Lee Master  



“...esiste solo un modo per attraversare il 
dolore. Accettarlo e andare oltre.            
Serve un atto di fede nella vita.                   
La ricompensa sarà l’isola del tesoro:         
la scoperta di una parte sconosciuta            
di sé stessi ” 
Massimo Gramellini  



 
Avete visto il filo d’erba 

il filo d’erba quando viene calpestato? 
Si rialza d’un fiato 

e senza nemmeno un grido  
è ancora lì, ad additare il cielo.  

Così si sente  
l’uomo che scrive il verso: 

un esile filo d’erba  
che non ha paura 

di quello che accadrà  
ma di quello che in vita 

per gli altri e per sé stesso 
non è riuscito a fare. 

Di sera cresciamo insieme  
il filo d’erba e io  

lui in altezza,  
io nella mia dignità 

e non ci importa nulla 
che la falce arrivi 

e quando sarà 
venga tranquilla: 

ci troverà ben vivi. 
 
 
 

Affinità, Rocco Mangiardi 





Che cos’è un diritto? 

E perché è giusto battersi per esso? 

Partendo dalla lettura dei due libri di Antonio Saffioti (Chi Ci 

Capisce E’ Bravo e Respirare), ci siamo lasciati trasportare 

dal racconto e dalle parole di Antonio, che ci ha fatto capire 

non solo cosa sia un diritto e perché sia giusto battersi per   

esso, ma soprattutto quanto sia importante avere valori che ci 

guidino nella vita di tutti i giorni, attraverso la solidarietà, 

l’impegno civile e il volontariato. 

Abbiamo provato a vedere attraverso i suoi occhi un mondo 

migliore, e abbiamo provato ad avere la sua forza per capire 

quanto sia fondamentale cercare di cambiarlo, anche con i  

gesti più piccoli, durante ogni secondo della nostra esistenza.  

Gli ultimi disegni da noi creati sono il disegno di pag. 24, 

l’albero della vita, e la copertina, che simboleggia l’incredi-

bile forza di Antonio e il suo amore per la vita,       colorata 

dalle passioni che dobbiamo coltivare anche contro tutto e 

tutti.  

 

I Ragazzi Della 2^ C 




